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L’Euro compie dieci anni 
 

“Uno dei più grandi successi dell'Europa, simbolo dell'integrazione, fattore 

essenziale di stabilità e strumento fondamentale per la difesa dell'UE dagli 

choc economici e finanziari esterni”: è così che il Presidente del Parlamento 

Europeo, Hans-Gert Pöttering, alla presenza di Jacques Delors, ex Presidente 

della Commissione Europea e di Jean-Claude Trichet, Presidente della Banca 

Centrale Europea, ha definito l'euro, nella seduta solenne che ha celebrato il 

decimo anniversario della sua introduzione. 

Il 1° gennaio 2009 è stata, in realtà, l’occasione per un duplice festeggiamento: 

non solo il decimo compleanno della moneta unica ma anche la sua adozione 

da parte del sedicesimo stato membro dell’Unione, la Slovacchia. 

Gli esordi della unione monetaria europea risalgono agli inizi degli anni 

sessanta, quando i sei membri della Comunità economica europea avviarono la 

cooperazione in ambito monetario. Anche la prima proposta concreta di 

istituire un’unione economica e monetaria emerse in quegli anni: la zona di 

libero scambio nata con il Trattato di Roma avrebbe dovuto gettare le basi per 

la creazione di un’unione economica entro la fine del decennio. Ma fu soltanto 

nel 1969, in seguito a una serie di crisi valutarie e di bilancia dei pagamenti, 

che i leader dei sei paesi membri della CEE decisero di elaborare un piano per 

la realizzazione di un’unione economica e monetaria .Il Rapporto Werner del 

1970 prevedeva l’istituzione entro il 1980 dell’unione monetaria. Un primo 

passo fu compiuto nel 1972 con l’introduzione del cosiddetto “serpente”, 

nell’intento di stabilizzare i cambi fra alcune valute europee ma il sistema 

crollò a causa della prima crisi petrolifera del 1973. Solo nel 1979 Francia e 

Germania rilanciano l’idea dell’integrazione monetaria, creando il Sistema 

monetario europeo (SME), destinato a esistere fino all’introduzione dell’euro 

nel 1999. Al centro del progetto si collocavano il coordinamento della politica 

monetaria e la convergenza verso la stabilità dei prezzi, poiché in grado di 

favorire la stabilità dei cambi.internazionale che fecero seguito alla prima crisi 

petrolifera, del 1973. Nel 1977, dopo che diverse valute avevano aderito al 

“serpente” e lo avevano abbandonato, il sistema era ridotto a un’ “area del 

marco tedesco”, costituita da Germania, Benelux e Danimarca. Nel 1979 

Francia e Germania rilanciarono l’idea dell’integrazione monetaria, che sfociò 

nella creazione del Sistema monetario europeo (SME), destinato a esistere fino 

all’introduzione dell’euro nel 1999. Al centro del progetto si collocavano il 
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coordinamento della politica monetaria e la convergenza verso la stabilità dei prezzi, poiché in grado di 

favorire la stabilità dei cambi. Furono consolidati i legami fra le banche centrali, il riallineamento dei 

cambi fu subordinato all’assunzione di impegni politici nei confronti della convergenza al fine di ridurre 

la frequenza e l’impatto di svalutazioni destabilizzanti (che nondimeno talvolta si verificarono), furono 

eliminate le restrizioni sui movimenti di capitali, in tutti i paesi prevalsero politiche orientate a bassi 

livelli di inflazione e l’integrazione economica registrò notevoli progressi. L’esperienza maturata negli 

anni dello SME mise in luce l’importanza di una convergenza nominale sostenibile e della disciplina di 

bilancio. Sul finire degli anni ottanta riprese a essere discussa la realizzazione un’unione economica e 

monetaria europea. Il Consiglio europeo incaricò un comitato di esperti presieduto da Jacques Delors di 

formulare proposte per l’istituzione dell’Unione economica e monetaria (UEM). Queste confluirono nel 

“Rapporto Delors”, nel quale si tracciava il percorso che avrebbe condotto alla firma del Trattato di 

Maastricht da parte dei capi di Stato o di governo degli Stati membri dell’UE nel 1992 e alla sua 

successiva ratifica in tutti i paesi dell’Unione nel 1993.  Il Rapporto Delors poneva le basi per 

l’introduzione della moneta unica, che sarebbe avvenuta a distanza di quasi un decennio. Negli anni 

seguenti fu portato avanti il processo di convergenza e furono messi a punto gli assetti istituzionali 

richiesti. L’Istituto monetario europeo (IME), fondato nel 1994, iniziò a predisporre il quadro 

regolamentare, organizzativo e logistico necessario per il nuovo sistema sovranazionale di banche 

centrali. I lavori preparatori dell’IME furono essenziali per l’istituzione della BCE e del SEBC, 

consentendo a questi ultimi di svolgere i compiti ad essi assegnati, nonché per l’introduzione della 

nuova valuta. Nel maggio 1998 il Consiglio dell’Unione europea decise che undici paesi soddisfacevano 

i criteri di convergenza, ossia le condizioni fissate per l’adozione dell’euro. Nel giugno 1998 nacquero 

la BCE e il SEBC.e il 31 dicembre dello stesso anno furono fissati irrevocabilmente i tassi di 

conversione tra l’euro e le valute degli Stati membri partecipanti. Il primo gennaio 1999 fu introdotto 

l’euro, mentre l’Eurosistema, composto dalla BCE e dalle banche centrali nazionali degli Stati membri 

partecipanti, assunse la responsabilità della politica monetaria della neonata area dell’euro. Iniziava così 

un periodo di transizione che doveva durare tre anni e concludersi con l’introduzione delle banconote e 

delle monete in euro e con il ritiro delle banconote e delle monete nazionali. Nel 2000, il Consiglio 

decise, su proposta della Commissione e previa consultazione del Parlamento europeo, che la Grecia 

soddisfaceva i requisiti necessari per l’adozione della moneta unica: il paese entrò a far parte dell’area 

dell’euro  il 1° gennaio  2001.  L’euro sostituì immediatamente le valute nazionali, e le unità di conto di 

ogni paese divennero suddivisioni dell’euro, ma soltanto come moneta scritturale. Nel quotidiano, i 

pagamenti in contante continuavano a essere effettuati con le banconote e le monete nazionali. Durante 

il periodo di transizione fu la comunità finanziaria e imprenditoriale la prima a utilizzare l’euro per le 

operazioni che non prevedevano l’uso di contante. Per i mercati finanziari la transizione fu istantanea: le 

transazioni furono da subito effettuate solamente in euro. Il 1º gennaio 2002 fu effettuata la più grande 

operazione di cambio di moneta della storia.  



Il cambio di valuta fu completato in due mesi. Le banconote e le monete nazionali cessarono di avere 

corso legale entro la fine di febbraio 2002, e persino prima in alcuni Stati membri.  

Nel 2006 la Slovenia, entrata nell'Unione nel 2004, dimostrò di possedere i parametri economici 

necessari per l'adesione alla divisa comune e fu ammessa nella zona euro il 1º gennaio 2007. Malta e 

Cipro, in virtù dei propri parametri macroeconomici soddisfacenti, vennero a loro volta ammessi nella 

zona euro il 1º gennaio 2008 e dal 1º gennaio 2009, come abbiamo già visto, il sedicesimo stato ad 

adottare come moneta l'euro è stata la Slovacchia. 

Abbiamo tracciato così una timeline dell’unione monetaria europea; ma, da una ottica macroeconomica, 

cosa è esattamente una unione economica e monetaria? 

L’unione economica e monetaria (UEM) costituisce una fase, rectius comprende due fasi, del processo 

di integrazione economica tra stati. Paesi indipendenti hanno la possibilità di integrare le proprie 

economie a vari livelli per godere dei vantaggi che comportano le accresciute dimensioni così raggiunte, 

quali ad esempio una maggiore efficienza interna e una stabilità di fronte agli eventi esterni.  

I vari stadi dell’integrazione economica possono essere ordinati in sei macrofasi. Potremmo dire che la 

scala dell’integrazione economica tra stati è composta di vari gradini, e, salendo, qualcosa si aggiunge 

sempre al precedente. 

Il primo livello o gradino, è costituito dalla zona di libero scambio (ZLS). Gli stati membri eliminano 

le barriere tariffarie, quali le tariffe doganali, e quantitative, quali le quote di importazioni, al commercio 

delle merci tra gli stati membri. Esempi di zona di libero scambio sono l’EFTA (European Free Trade 

Association, i cui membri attuali sono l’Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera) e il NAFTA (North 

American Free Trade Agreement, trattato di libero scambio commerciale stipulato tra Stati Uniti, 

Canada e Messico). Ogni stato membro è libero di imporre il proprio regime commerciale, ovvero di 

imporre o meno barriere verso gli stati al di fuori della ZLS, indipendentemente da ciò che fanno gli altri 

membri. La CEE ha saltato questo gradino, partendo direttamente dal secondo, l’unione doganale.  

Fase successiva è l’ Unione doganale. Aggiungendo alla zona di libero scambio un regime comune di 

commercio esterno abbiamo una unione doganale. La CEE ha completato questa fase nel 1968 con 

l’abolizione delle barriere tariffarie e quantitative interne sulle merci e l’istituzione di una tariffa 

doganale comune, calcolata inizialmente come media aritmetica delle tariffe applicate dai singoli stati 

membri e poi modificata nell’ambito dei negoziati GATT-OMC. Nella unione doganale permangono,  

tuttavia, barriere interne di natura non tariffaria, quali le barriere fisiche, le barriere tecniche e le barriere 

fiscali. 

Si passa poi al Mercato interno delle merci. Vengono eliminate le residue barriere alla circolazione 

delle merci le barriere non tariffarie, quali le barriere fisiche, le barriere tecniche e le barriere fiscali. 

Il quarto livello è il Mercato comune. Nel mercato comune si assiste all’estensione della libera 

circolazione ai servizi, ai capitali e al lavoro. 



Il quinto gradino è costituito dall’Unione monetaria. I paesi membri sostituiscono le proprie valute 

nazionali con una moneta unica. 

Il vertice è rappresentato dall’Unione economica. Vengono condivise, oltre alla moneta, le politiche 

fiscali e le altre politiche economiche. 

I dieci anni appena trascorsi hanno dimostrato che l’UEM poggia su solide fondamenta e che gli stati 

membri che hanno adottato l’euro hanno raggiunto un elevato livello di convergenza economica. La 

forza della moneta unica ispira oggi fiducia ma restano tuttavia da affrontare diverse sfide. La maggior 

parte dei paesi dell’area deve accrescere la flessibilità e la capacità di adeguamento agli shock; in altre 

parole, deve essere completata la riforma strutturale del mercato del lavoro e di quello dei beni e dei 

servizi, che sarebbe stata indispensabile senza l’UEM. Sono stati realizzati notevoli progressi sul fronte 

dell’integrazione finanziaria, ma è necessario compiere ulteriori passi avanti in diversi settori, ad 

esempio nell’attività bancaria transfrontaliera. Il quadro di riferimento dell’Unione europea per la 

stabilità finanziaria non ha ancora assunto una forma definitiva (vedi infra newsletter n.7/08). I vantaggi 

e i benefici derivanti dall’euro creano un contesto favorevole all’adeguamento e alla liberalizzazione 

delle economie nazionali. Le riforme sono facilitate dalla stabilità dei prezzi, dall’assenza di tensioni 

connesse alle crisi valutarie, che prima dell’introduzione dell’euro si verificavano periodicamente, e 

dalla stabilità e maggiore capacità di tenuta riconducibili alle passate riforme. Inoltre, anche il fatto che 

il “mondo europeo” sia in trasformazione e l’area dell’euro sempre più integrata condiziona il nostro 

modo di percepire l’evoluzione futura dell’Unione economica e monetaria. Le imprese mostrano una 

crescente consapevolezza della collocazione delle loro decisioni e azioni nel contesto dell’area 

dell’euro. I cittadini e i loro rappresentanti politici hanno iniziato a pensare in termini di area dell’euro e 

a guardare oltre i confini nazionali. Questo cambiamento di prospettiva si sta manifestando con 

gradualità. I risultati oggi ottenuti sarebbero stati impensabili soltanto pochi decenni fa. Abbiamo 

pertanto, più di una ragione, per celebrare con il Presidente Pöttering i primi dieci anni dell’UEM. 

 
Luciano Griffo 
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EUROPA ALLA “CECA” 

 

Nel discorso di insediamento che il presidente di turno del Consiglio Europeo, il ceco Mirek Topolànek, 

ha pronunciato nell’avvicendarsi all’esuberante presidente francese Sarkozy, ha reso pubblico lo slogan 

dalla sua presidenza: Europa senza barriere. Possiamo ritenere che con tale motto si intenda, per un 

verso rispondere alle esigenze di coesione regionale dovuta alla nuova realtà allargata e per altro – 

quello che più ci interessa – assumere un impegno serio e coerente nell’affrontare  le tematiche di 

protezione e di sicurezza sociale della cittadinanza. 

Sempre nel corso del medesimo evento mr. Topolánek ha poi sintetizzato il programma della sua 

presidenza in tre “E” e due “G”, dove le “E” stanno per energia , economia ed Europa nel mondo mentre 

le due “G” per Gaza e gas. 

Alcune considerazioni preliminari, legate al contesto in cui il presidente in pectore si troverà ad operare, 

vanno fatte. La prima è che, essendo la Repubblica Ceca il primo paese del Patto di Varsavia – tra l’altro 

divenuta membro solo dal 2004 - ad assumere la presidenza del Consiglio, il resto d’Europa nutre nei 

suoi confronti, un certo grado di diffidenza di matrice storica. Per di più l’immediato predecessore del 

premier ceco, sia per il peso politico che rappresenta, sia per le sue doti caratteriali, ha lasciato un segno 

forte tra gli operatori europei che acuisce le predette perplessità legate alla presunta inadeguatezza del 

ceco. Quanto detto va poi inserito in un panorama globale dominato, per un verso da una delle più gravi 

crisi economico-finanziarie del secolo e dall’altro dall’esacerbarsi dell’annoso conflitto israelo-

palestinese, che in un mondo globalizzato è percepito come molto prossimo. 

Iniziando a sviluppare i cinque capisaldi, che la presidenza ceca ha inteso mettere al vertice delle 

priorità del suo mandato, a prima vista sembra che le sfide principali che si prospettano all’orizzonte 

siano state, almeno dal punto di vista dell’impegno politico, colte dai protagonisti di turno. 

In primo luogo, mr. Topolànek ha esposto il suo piano di re-azione alle contingenze legate agli 

approvvigionamenti ed alla riconversione energetica. Pertanto, nei prossimi sei mesi, egli intende 

portare avanti il dibattito sulla diversificazione delle fonti e sulla creazione di nuove reti energetiche al 

fine di accelerare il processo di ricerca del “giusto equilibrio tra le esigenze dell’ambiente e la tutela 

della competitività e della sicurezza delle risorse energetiche in Europa”. Come è noto, infatti, l’Europa 

è uno dei soggetti aderenti al protocollo di Kyoto tra i più attivi, che ha sempre garantito  un impegno 

costante ed attento nell’imporre ai propri operatori economici il rispetto dei parametri previsti 

dall’Accordo del ’98. 

Poi, la seconda “e” vuol dire economia intesa  sia come sviluppo del mercato europeo regionalmente 

inteso, sia come più ampia leadership internazionale. Il primo aspetto concerne i modelli da seguire per 

regolamentare il mercato interno e rendere le piccole e medie imprese, sulle quali si regge l’economia 

europea, maggiormente efficienti e competitive. Quanto detto si svilupperà attraverso la vigilanza  



sull'attuazione del pacchetto anti-crisi di incentivi fiscali da 200 miliardi di euro, stanziati proprio per le 

PMI. principali vittime sacrificali della crisi finanziaria – così come evidenziato dai dossier prodotti 

dalla presidenza francese -.� 

Il secondo concerne invece il ruolo dell’UE nel mercato “globale”. La faccenda non è di rilevanza 

limitata dal momento che l’euro è stato adottato come moneta di riferimento della maggior parte delle 

transazioni commerciali internazionali. 

L’ultima “e”, diversamente, riguarda il duplice impegno che l’Europa deve affrontare delle relazioni 

estere che, almeno in via di prima approssimazione, possono essere sintetizzate in quelle con i paesi 

balcanici da un lato e con gli Stati Uniti dall’altro, in virtù del passaggio di consegne avvenuto in favore 

del neopresidente B.H.Obama. 

Con riguardo al primo, che tra l’altro si interseca trasversalmente con i problemi di approvvigionamento 

energetico da Est, mr. Topolànek ha palesato la sua intenzione di indire un  vertice UE-Balcani, che si 

terrà nella Repubblica Ceca prima dell'estate, al fine di migliorare le politiche di buon vicinato che 

peraltro sono già attive anche sul versante mediterraneo. 

Il secondo, invece, è costituito dalle relazioni con gli USA in ragione del recente avvicendamento al 

vertice. Sarà, pertanto, la presidenza di turno ceca a instaurare le prime relazioni dell’UE con la nuova 

Amministrazione statunitense, sulla base del fatto che anche per mr. Topolànek, le relazioni UE-USA 

costituiscono «un elemento fondamentale per la cooperazione economica e la sicurezza dell’Europa». 

Non deve essere sottaciuta l’importanza strategica che il link con gli Stati Uniti costituisce, i cui effetti 

si riverberano sull’intero panorama economico e politico-diplomatico europeo. 

Tuttavia, l’attenzione nell’ambito della politica estera europea non deve focalizzarsi solo con i partners 

oltreoceanici, infatti sarà di prioritaria importanza anche l’evoluzione dei rapporti con le principali 

organizzazioni internazionali ed in particolare con la presidenza del G8, anch’essa turnativa  che ha 

come presidente attuale mr. Berlusconi – con il quale, tra l’altro, già sono avvenuti i primi contatti 

finalizzati ad elaborare una strategia d’intervento comune UE-G8 nella striscia di Gaza. 

Le “g”, invece, sembrano rappresentare le due sfide che l’Europa, in quanto attore attivo su scala non 

solo regionale ma anche generale-universale, deve affrontare nel breve termine, ovvero il 

summenzionato conflitto scoppiato nella striscia di Gaza e le tensioni russo-ucraine relative alle 

forniture energetiche. 

Quando l’anno scorso assistemmo all’escalation di violenza in Cecenia, addebitabile alla volontà 

centrale russa di tenere sotto la propria “giurisdizione” il distretto ceceno, l’allora presidente Sarkozy 

agì tempestivamente e con voce unica ottenendo un grande successo diplomatico per l’Europa oltre che 

il plauso dei maggiori stakeholders mondiali. Il parallelismo con la questione di Gaza è, pertanto,  



inevitabile e potenzialmente dannoso per l’immagine di mr. Topolànek che difficilmente, benché senza 

colpa, riuscirà a  reggere il confronto col proprio predecessore.  

L’altra “g”, infine, sta per gas e di conseguenza è riferita all’impegno che Unione dovrà profondere per 

stigmatizzare le tensioni tra Russia ed Ucraina che hanno reso evidente la necessità di sviluppare un 

sistema di forniture sicuro e sostenibile basato su principi di trasparenza ed affidabilità. Il naturale 

corollario di questa “evidenza” è l’assoluta dipendenza europea da questo tipo di risorsa e di 

conseguenza appare cristallina l’esigenza di operare velocemente una parziale riconversione, oltre che 

l’elaborazione di partenariati economico-commerciali maggiormente efficaci 

È altresì in programma l’incontro con i governi confinanti ad est attraverso cui dovrà passare la nuova 

pipeline “Nabucco” che servirà a bypassare quelle zone che da sempre costituiscono un nodo, come si è 

visto a volte  troppo stretto, nevralgico del sistema di forniture 

Tuttavia non si esauriscono qui le tematiche che interesseranno l’impegno ceco. Infatti, tra le altre, In 

materia sociale la presidenza ceca cercherà di raggiungere un compromesso sulla procedura di 

conciliazione tra Parlamento e Consiglio per quanto riguarda la direttiva sull’orario di lavoro, oltre a 

tentare di guidare l’attuazione della Strategia di Lisbona, accordando priorità al rafforzamento della 

flessibilità nel mercato del lavoro, nelle relazioni industriali e nei servizi sociali, al potenziamento di un 

approccio attivo per il reinserimento sul mercato del lavoro e alla formazione permanente. 

Un ulteriore versante su cui  si incentrerà l’azione della presidenza ceca riguarderà il «rispetto 

dell’autonomia e della libertà di scelta delle famiglie», sulla qualità dei servizi di cura e sull’importanza 

del contesto socioculturale e dell’esperienza storica degli Stati membri, richiamando l’attenzione 

sull’importanza per i genitori di «restare a casa per occuparsi dei bambini» come alternativa alla vita 

professionale - cosa che farà certamente discutere a livello europeo-. 

Conclusivamente la strada che si presenta dinanzi alla presidenza della Repubblica Ceca è irta ed 

“esposta”, pertanto sarà necessario, oltre l’impegno personale del premier, raggiungere l’intesa politica 

collaborativa al suo interno. In ragione di tali difficoltà maggioranza ed opposizione hanno firmato un 

accordo di “non belligeranza” durante il semestre “europeo”. Nella pratica, infatti, benché notoriamente 

euroscettico, mr. Klaus –presidente della repubblica ceca - potrebbe assumere un ruolo chiave di 

mediatore nella guerra del gas, considerata la sua posizione benevola verso la Russia (la difese anche nel 

conflitto con la Georgia). 

Riprendendo quanto detto da mr. Sarkozy nel discorso col quale si è congedato dal Parlamento Europeo: 

la presidenza del Consiglio europeo è un’esperienza di crescita attraverso cui si capisce a fondo 

l’importanza dell’integrazione e della cooperazione tra i paesi membri. Appare, dunque, un ottimo 

banco di prova per le aspirazioni ceche oltre che per l’apertura che tutti i membri devono avere 

reciprocamente nell’ottica di una crescita comune ed armonizzata. 

                                                                                                               Alessandro della Valle 
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Un’ Europa meticcia è possibile…..partendo da Napoli 
 
Nei giorni 22-23-24 gennaio si è svolto a Napoli il primo incontro dei 5 paesi coinvolti nel progetto 

ALII - Gli altri siamo noi, cofinanziato dalla Commissione europea nell’ambito del Programma LLP – 

Sottoprogramma . 

Come tutti i progetti di lunga durata (2 anni) ha avuto una faticosa gestazione, sia per la formulazione e 

la ricerca dei partners, sia per le numerose difficoltà di ordine burocratico e amministrativo. 

I progetti Europei, infatti, sono una tipica espressione della società contemporanea, caratterizzata, come 

dice Marcuse, da una “confortevole, levigata NON LIBERTA’, poiché mentre nell’ipotesi progettuale si 

ha l’impressione di poter SOGNARE L’IMPOSSIBILE, poi, andando avanti a progetto approvato, ci si 

accorge che tante cose, soprattutto dal punto di vista economico, non sono possibili. 

La fiducia che la libertà si esercita all’interno di paletti, nonostante i paletti imposti da norme, 

procedure, protocolli, ha spinto i fautori dell’iniziativa, ed in prima persona la dirigente del CEICC, a 

proseguire con fermezza nel cammino intrapreso ed a “rischiare” di organizzare a Napoli, nonostante le 

crisi istituzionale, il “maltempo” ecc., l’evento che consentisse al progetto di prendere il largo. 

Il primo incontro si è svolto al CEICC, dove i partner italiani, CEICC e l’Orsa Maggiore, hanno accolto 

i 2 rappresentanti di ciascuno dei 4 paesi partner (Danimarca, Lettonia, Bulgaria, Francia). Gli otto 

rappresentanti già di per sé sono apparsi subito un significativo campione della ricchezza, varietà di 

tradizioni, cultura, di stile di vita dell’Unione Europea, ma , già evidente nella diversità, è apparsa la 

comune volontà di confrontarsi, di lavorare insieme, di mettersi a servizio di quegli ”altri” che non 

c’erano, ma che comunque ci sono. 

E’ stato facile, spontaneo, FARE GRUPPO ed affrontare quindi con serenità e semplicità 

l’appuntamento più ufficiale del giorno dopo, 23 gennaio, nella sala giunta, alla presenza della stampa. 

Nel salutare gli ospiti , il nostro Sindaco, come sempre, ha mostrato la sua straordinaria capacità di 

andare col cuore al cuore delle cose, con riferimenti puntuali, precisi, accurati.  

In perfetta sintonia con lo spirito della manifestazione è stato l’apporto del  

professore Raffaele Porta, che ha portato quasi fisicamente gli ALTRI  

che non c’erano all’interno del progetto, presentando il calendario “I  

volti del Mediterraneo”, undici mesi scanditi dalle pieghe, dai pori della  

pelle di 11 volti di abitanti di 11 città mediterranee, che poi, come i fiumi 

 che confluiscono nel mare, si incarnano e si uniscono nel dodicesimo volto di una mamma ed un figlio, 

quasi a voler parafrasare il “PER CHI SUONA LA CAMPANA”, urlando al mondo: non ti chiedere per 

chi vola la cicogna, essa vola per te ! 

Come sempre, di grande respiro e di solido ottimismo, l’intervento dell’Assessore Nicola Oddati, uomo 

che non crede in quello che fa, ma che fa ciò in cui crede, e che ha inserito il progetto ALII nel grande 
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filone del Forum delle Culture ed in ed in particolare nella ? di formazione e di approfondimento del 

tema della Pace senza Pace, infatti non c’è mescolanza di popoli, ed è per questo che il progetto ALII 

vuole affrontare il tema dello scontro/incontro tra culture, partendo proprio dallo scontro/incontro tra 

culture, partendo proprio dallo scontro utilizzando quindi il metodo dello choc o degli incidenti critici di 

Margalit Cohen Emerique. Se particolarità e specificità del metodo sono state efficacemente illustrate da 

Chiara Sabbatini, a nome della cooperativa Interculturando, che svolge sul territorio nazionale opera di 

diffusione del metodo. Se varie fasi del progetto sono state illustrate da me, e quindi non posso fare 

commenti, molto più dicono le meravigliose slide opera di Rosa Giordano. Mi limiterò ad illustrare 

l’ultima, che è fatta solo di 2 immagini: Alice e Pinocchio.  

La metafora è : Alice attraverso lo Specchio corre, corre e  

si trova sempre allo stesso posto, e la regina le spiega che  

in quel paese per spostarsi bisogna correre molto, molto di  

più, e ciò capita a chiunque vive in un paese da straniero.  

A questa impressione della società contemporanea del  

correre, correre, è bene contrapporre l’ossimoro di Franco Cassano “Affrettati lentamente”, oppure 

pensare al profondo significato della metafora di Pinocchio, che per fortuna, spesso sbaglia. E’ come 

dire : “Inciampa pure uomo, così rifletti”. 

Franca Sibilio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

A.L.I.I. GLI ALTRI SIAMO NOI…



 
NEWS FROM EUROPE 

 

 
 
Commissione Europea. 
 
La Commissione Europea ha presentato una serie di proposte riguardanti un nuovo accordo 

internazionale con ambiziosi obiettivi di portata globale per la lotta contro i cambiamenti climatici, 

illustrando anche le relative possibilità di finanziamento. Il nuovo patto dovrebbe essere concluso alla 

conferenza sul clima che le Nazioni Unite terranno a Copenaghen a dicembre. Per contenere l'aumento 

della temperatura al di sotto della soglia di 2°C i paesi sviluppati e le istituzioni multilaterali dovranno 

stanziare finanziamenti molto più consistenti a favore dei paesi in via di sviluppo per aiutarli a sostenere 

i costi del loro contributo alla lotta ai cambiamenti climatici. Le proposte della Commissione prevedono 

entro il 2015 l'istituzione di un mercato del carbonio che coprirà tutti i paesi dell'OCSE e lo sviluppo di 

fonti di finanziamento internazionali innovative basate sulle emissioni dei paesi e sulle loro capacità 

finanziarie. 

 
Parlamento Europeo. 
 
Il premio Sacharov ha compiuto venti anni. Da 20 anni il Parlamento europeo assegna il Premio 

Sacharov a persone che hanno dedicato la vita alla difesa dei diritti umani e della reciproca 

comprensione. I diritti umani rappresentano l’anima del Parlamento europeo. Nel corso dell’anno i 

membri del Parlamento accendono i riflettori sulle violazioni dei diritti umani, visitano territori 

martoriati, e legiferano allo scopo di rafforzare i diritti umani. Il premio Sacharov è uno degli strumenti 

più visibili del Parlamento europeo nell’ambito dei diritti umani. 

Quest'anno il Premio Sacharov è stato assegnato a Hu Jia, un importante attivista per i diritti umani e 

dissidente della repubblica popolare Cinese. Ha abbracciato una vasta gamma di cause, comprese 

questioni ambientali, l'AIDS ed una richiesta di un'inchiesta del massacro di piazza Tienanmen del 

1989. Hu Jia fa inoltre parte, in qualità di coordinatore, del "movimento degli avvocati a piedi nudi". 

Arrestato più volte, ha potuto parlare ai deputati europei solo tramite video conferenza nel Novembre 

2007 dagli arresti domiciliari. La sua voce è giunta al Parlamento durante una riunione pubblica sui 

diritti umani in Cina nella fase preparatoria dei Giochi olimpici. Come risultato è stato accusato da parte 

delle autorità cinesi di "incitamento alla sovversione del potere statale" e condannato il 3 aprile 2008 a 

tre anni e mezzo di carcere. 

 



OPPORTUNITA’ PER I GIOVANI 

Premio nazionale di saggistica 
Il concorso consiste nella presentazione di lavori inediti in forma di saggio critico sul tema:"Dei diritti e 
delle regole: valori e attualità della costituzione". Il premio si articola in due sezioni: una dedicata agli 
studenti delle scuole secondarie superiori di 2° grado e l'altra agli studenti universitari (Facoltà di 
Giurisprudenza e di Scienze Politiche).  
L'elaborato potrà essere prodotto individualmente o da un gruppo di lavoro.  
La partecipazione è gratuita. 
Scadenza per la partecipazione: 20 Marzo 2009.  
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2009/allegati/bastia_umbra09.pdf 
 

Concorso per le scuole "Musica e cinema" 

Bandita la III edizione del concorso musicale nazionale"Musica e cinema" rivolto alle scuole primarie, 
agli istituti secondari statali di I grado e agli istituti comprensivi, che si propone di stimolare 
l’interesse e la diffusione della musica fra i giovani, attraverso il confronto e lo scambio di esperienze 
musicali maturate all’interno delle singole realtà scolastiche. 
Il Concorso si articola in 6 categorie: 
A - gruppi strumentali per classi ad indirizzo musicale suddivisa in: 
A1 - Ensemble strumentale da 3 a 10 elementi 
A2 - Gruppi orchestrali da 11 a 40 elementi 
B - gruppi polifonici di flauti dolci per classi non ad indirizzo musicale - scuola 
secondaria 1°grado; 
C - gruppi vocali o vocali/strumentali - scuola secondaria 1°grado; 
D - gruppi di flauti dolci - scuola primaria; 
E - gruppi vocali o vocali/strumentali - scuola primaria. 
I gruppi partecipanti devono essere composti da minimo 3 elementi per la categoria A, da minimo 16 per 
tutte le altre categorie e non possono superare il numero di 40. Ogni scuola può partecipare a tutte le 
categorie. 
Il Concorso si svolgerà nei seguenti giorni : 11-12-13 Maggio 2009. 
Le schede di adesione devono essere inviate entro il 20 Febbraio 2009. 
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2008/allegati/musica_cinema.pdf 

Sito web di "Spring Day for Europe 2009"  

PRIMAVERA DELL'EUROPA 2009  Le idee fanno muovere l’Europa  

 

La settima edizione della Giornata di Primavera per l'Europa è stata nuovamente lanciata. A partire dal 
25 marzo fino all'inizio di maggio, la campagna ha il suo fulcro il 9 Maggio, la Giornata dell'Europa. 
Come parte del "Piano D" per una maggiore democrazia, dialogo e dibattito, l'iniziativa è organizzata da 
European Schoolnet e coordinata dalla Commissione Europea. Quest'anno la Giornata Europea sarà 
incentrata sulla creatività e l'innovazione in Europa e oltre. 



La Giornata di Primavera per l'Europa promuove la cittadinanza europea, incoraggiando i giovani a fare 
sentire la propria voce a livello europeo. La campagna comprende un vasto programma di eventi, attività 
e giochi per le scuole europee e di tutto il mondo. Tutte le iniziative vengono presentate su un sito 
multilingue e rese adattabili ai diversi contesti e piani di studio scolastici. Le scuole possono partecipare 
registrandosi sul portale.  

In linea con la decisione del Parlamento Europeo, il tema centrale dell'edizione 2009 sono la creatività e 
l'innovazione. "Le idee muovono l'Europa" è il motto del 2009. 

http://www.springday2009.net/ww/en/pub/spring2009/news/press_releases/press_release_no_1.htm 

Concorso Internazionale per Autori Radiofonici 2009 
Chiunque abbia compiuto 16 anni e sia residente al di fuori della Gran Bretagna, può accedere a questo 
concorso biennale per la composizione di un testo radiofonico di un'ora per un massimo di sei 
personaggi. Vi sono due categorie: una per gli autori di madre lingua inglese e una per autori con 
l'inglese come seconda lingua. I due vincitori potranno andare a Londra per vedere il proprio testo 
trasformato in una produzione radiofonica a tutti gli effetti, che verrà trasmessa sulla BBC World 
Service. Riceveranno inoltre un premio di 2500 euro e sono previsti premi anche per i secondi 
classificati. Il testo deve essere in inglese, inedito e non  prodotto precedentemente da nessun mezzo di 
comunicazione.  
 
La scadenza per la presentazione dei testi è il 31 Marzo 2009.Per ulteriori informazioni sul concorso, 
visitare il sito: http://www.bbc.co.uk/worldservice/indepth/radioplay2008.shtml 
 
Concorso Internazionale di Componimento: coinvolgere i giovani nella riforma 

Studenti e professionisti dai 18 ai 30 anni sono invitati a partecipare a questo concorso  
di componimento e condividere le loro idee sui seguenti temi: cittadinanza in una società democratica, 
riforma dell'istruzione e opportunità di occupazione, imprenditoria e leadership. I componimenti devono 
contenere 2000-4000 parole, essere originali, inediti e scritti in inglese. I tre componimenti vincitori di 
ciascuna categoria verranno pubblicati come  articoli  di “Economic Reform Feature Service” e 
riceveranno premi in denaro. Tutti i componimenti devono essere presentati entro il 1 Marzo 2009. 
Per ulteriori informazioni sul concorso, visitare il sito: http://www.cipe.org/programs/women/essay.php 
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Il progetto "COME DIRE - Comunità Europea Diritti e Responsabilità", realizzato dall'Orsa Maggiore 
coop.soc. con il contributo del CEICC e del Servizio Educazione alla Legalità, ha visto il 
coinvolgimento di gruppi di cittadini adulti sui temi delle pari opportunità e della sicurezza sul lavoro, 
con un incontro finale, il 19 dicembre scorso, con rappresentanti delle istituzioni europee. 
Marcella Ferrara racconta la sua partecipazione al progetto in qualità di tutor. 

 
Quella piccola vocina… 
… dal diario degli incontri sulla sicurezza sul lavoro 
Ricordo ancora quel giorno in cui… era un pomeriggio come tanti altri del mese di luglio dell’anno 
scorso, faceva molto caldo e l’interminabile movimento del mare di via Partenope accompagnava quel 
miscuglio di miti parole che nel loro insieme componevano una imprevedibile proposta rivolta a me. 
A me! Si, proprio a me veniva detto di preparare alcuni incontri per affrontare il tema “La sicurezza sui 
luoghi di lavoro”. In quel momento, non facevo altro che manifestare tutta la mia approvazione per un 
così nobile progetto, forse troppo nobile per me. 
In realtà, vi confesso che io, in quel preciso momento, sentivo una vocina che mi sussurrava qualcosa, 
ma non sono sicura di aver sentito bene cosa mi dicesse quella debole vocina; forse, avrà cercato di 
dissuadermi da quella singolare proposta, ma io, come al mio solito, non ho ben capito! 
Infatti, è bastato davvero poco; credetemi, davvero pochi attimi, giusto il tempo di allontanarmi dalla 
mia interlocutrice che tutto il mio entusiasmo è crollato giù, facendo un gran botto.  Appena sono uscita 
da quell’immenso e maestoso edificio, pozzo di cultura e tradizioni… immaginate per un attimo questa 
buffa scena: io, piccola piccola, mentre esco da quel prestigioso palazzo di patrimonio di conoscenze e 
sapienza, vedo improvvisamente tutto nero e grigio… eppure, non pioveva! 
In quel momento, per la prima volta mi sono chiesta: Marcella, ma per te la sicurezza cos’è? Bella 
domanda! E la risposta? 
Non vi nego che io una domanda del genere non me la sono mai posta e nonostante ciò… io, proprio io, 
avrei dovuto spiegare a degli adulti che cosa si intende per sicurezza.  
Certo, se accendo la tv e guardo un telegiornale comprendo bene cosa si intende per sicurezza, ma io su 
di un cantiere non ci sono mai stata. Io non ho mai provato  la paura di salire su di una scala senza 
l’attrezzatura adatta. Io non ho mai indossato un casco giallo. Io, forse, non ho mai compreso bene la 
paura e l’angoscia di dover lavorare in modo insicuro. 
Così, ho cominciato, nonostante il caldo infernale, a studiare seriamente (tra un bagno e un po’ di 
tintarella… ogni tanto ci vuole!); ho, poi, cominciato ad osservare scrupolosamente i cantieri che mi 
circondavano, ho cominciato a chiedermi perché non si indossano le protezioni, ho cominciato a 
chiedermi perché non si rispettano i divieti, ho cominciato a  cercare di capire perché una persona non 
protegge innanzitutto la sua incolumità? 
Se ci fermiamo per un attimo e pensiamo a quante cose facciamo quotidianamente, e specie se pensiamo 
al modo in cui le facciamo, ci renderemo immediatamente conto che spesso non scegliamo la prudenza, 
ma seguiamo, senza mai esitare, la comodità e la velocità perché soltanto in questo modo otteniamo, in 
brevissimo tempo, il risultato desiderato. 
A volte, però, quell’istante che abbiamo guadagnato ci fa perdere una vita intera. 
L’angoscia di dover affrontare un tema così serio e così lontano da me, dalla mia quotidianità, dalle mie 
conoscenze mi spaventava, ma io sono testarda… (me lo dicono in tanti… specie quelli che mi 
conoscono bene) e ho scelto di sfidare l’ignoto, di sfidare la paura del pericolo, di sfidare tutto ciò che è 
insicurezza. Nel frattempo, però, è arrivato il fatidico giorno del primo incontro. Mi ero preparata un bel 
discorso sulla sicurezza sul lavoro, la disciplina, la normativa… non è andata proprio così. 
Mi spiace, io non ho detto una parola di tutto questo! 
Io ho compreso per la prima volta l’insicurezza degli altri. I miei cari ragazzi mi hanno detto di non 
sentirsi sicuri. Non si sentono sicuri sul lavoro e temono che se si lamentano potrebbero perdere il posto 
di lavoro. Allora, ci siamo rimboccati le maniche ed insieme abbiamo capito che di sicurezza si può 
parlare anche con serenità. 



Certo, abbiamo affrontato temi come la prevenzione, la valutazione dei rischi, le sostanze pericolose e 
tante altre cose, ed alla fine del nostro percorso ci siamo resi conto che ognuno di noi, a modo suo, già 
sapeva tutto sulla sicurezza. 
Abbiamo compreso che ciascuno di noi ha diritto alla sicurezza. La sicurezza deve fare parte di noi, ce la 
dobbiamo sentire addosso ogni giorno, ogni istante e per proteggerla basta un po’ di buon senso… 
almeno per cominciare, tanto poi, il seguito viene da sé.  
Per la prima volta mi sono vista di fronte delle persone che, incredule di quanto sapevano, si sono sentite 
un po’ più sicure anche sul posto di lavoro, e sapete perché? Perché per la prima volta hanno capito che 
gli incidenti sul lavoro non sono sempre dei casi fortuiti che dipendono dal caso, dal destino o altro.  
A volte la vita si ferma per una nostra incoscienza.  
Loro lo hanno capito ed anche io! 
Ho letto tanto sulla sicurezza… il cervello mi scoppiava,  ho ascoltato tanto sulla sicurezza… mi 
facevano male le orecchie, ho visto tanto, ma soltanto oggi ho imparato a vedere ciò che a volte guardo 
distrattamente. Forse, anzi sono sicura che quel caldo giorno, ormai lontano, del mese di luglio, quella 
piccola vocina mi stava semplicemente incoraggiando a conoscere un mondo che non conoscevo, un 
mondo che era ed è anche parte del mio quotidiano, sebbene io non l’ho mai sentito veramente parte di 
me.                                                                                                                            Marcella Ferrara  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Chi siamo  

Il Centro Europeo per l'Informazione, la Cultura e la Cittadinanza  (CEICC) è un progetto del Comune di 
Napoli e dell’Università Federico II cofinanziato d alla Commissione europea. Nel corso del 2004 il 
partenariato si è allargato alla Regione Campania e d all'Università degli Studi di Napoli "L'Orientale ". 

Il Centro ha l’obiettivo di sviluppare tra i cittadini senso civico e appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione attiva e confronto e di giocare un ruolo di mediazione interculturale 
nell'ambito dei confini del Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione di carattere culturale e sociale. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività d’informazione, documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività di 
animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle priorità indicate dalla Commissione tesi a realizzare un dialogo 
permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, della formazione e 
della gioventù, che promuovano cittadinanza attiva, scambi e condivisioni tra culture ed esperienze, realtà sociali 
ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e locale (a carattere culturale, economico, giuridico, sociale, ecc.) 
pubblicate dal Centro. 
- Tirocini in sede per laureati e laureandi 
 
Dal 2007 il CEICC è entrato a far parte della rete europea Eurodesk, rafforzando l’impegno nell’informare ed 
orientare, principalmente i giovani, sulle opportunità di formazione e sui programmi europei ad essi destinati. E’ 
anche ente di invio per lo SVE. 

Il CEICC ha sede in Via Partenope 36 a piano terra nel palazzo un tempo sede della Facoltà di Economia  e 
Commercio. Per contattarci: tel. 0812457456 fax 081 2405326 mail: ceicc@comune.napoli.it

La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Ideazione e redazione a cura di Rosa Giordano e Luc iano Griffo. 
Si ringraziano per la collaborazione Franca Sibilio, Marcella Ferrara e Alessandro della Valle. 
 
 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo: ceicc@napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36
 


